
10 aprile 2022 - Domenica delle Palme e della Passione del Signore 

PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
«Preferisco morire di passione che di noia» (V. van Gogh) 
________________________________________________________________________________________________ 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO 
Si accende un cero posto al centro del luogo di preghiera. 
Per la preghiera si può utilizzare un ramo d’ulivo o di altra pianta. Ognuno tiene in 
mano il ramo che sarà sventolato, nella preghiera iniziale, ogni volta che si 
acclamerà: «Osanna!». La preghiera va fatta nei pressi della porta d’ingresso. 

Ecco, si aprono le porte al re della gloria:  
Osanna! Benedetto colui che viene! 
Perché chiudermi addosso la pietra tombale là nel giardino?  
Dio salvatore, dimentica i peccati, ma ricorda il tuo amore quando 
verrai nel tuo regno! 
Vengo, a cavallo di un asino come segno di gloria:  
Osanna! Benedetto colui che viene!  
Perché farmi uscire domani come un malfattore e un maledetto?  
Dio salvato-re, dimentica i peccati, ma ricorda il tuo amore quando 
verrai nel tuo regno! 
Gettate mantelli per strada perché entri con gloria:  
Osanna! Benedetto colui che viene!  
Perché insultare il mio corpo con scarlatto e con sputi, un corpo offerto?  
Dio salvatore, dimentica i peccati, ma ricorda il tuo amore quando 
verrai nel tuo regno! 
Scuotete per me le vostre palme nell’ora di gloria:  
Osanna! Benedetto colui che viene!  
Perché ferirmi la fronte con canne e con spine, con burle e beffe?  
Dio salvatore, dimentica i peccati, ma ricorda il tuo amore quando 
verrai nel tuo regno! 
________________________________________________________________________________________________ 
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 19,28-40) 
In quel tempo, Gesù camminava davanti a tutti salendo verso 
Gerusalemme. Quando fu vicino a Bètfage e a Betània, presso il monte 
detto degli Ulivi, inviò due discepoli dicendo: «Andate nel villaggio di 



fronte; entrando, troverete un puledro legato, sul quale non è mai salito 
nessuno. Slegatelo e conducetelo qui. E se qualcuno vi domanda: “Perché 
lo slegate?”, risponderete così: “Il Signore ne ha bisogno”». 
Gli inviati andarono e trovarono come aveva loro detto. Mentre slegavano 
il puledro, i proprietari dissero loro: «Perché slegate il puledro?». Essi 
risposero: «Il Signore ne ha bisogno».  
Lo condussero allora da Gesù; e gettati i loro mantelli sul puledro, vi 
fecero salire Gesù. Mentre egli avanzava, stendevano i loro mantelli sulla 
strada. Era ormai vicino alla discesa del monte degli Ulivi, quando tutta la 
folla dei discepoli, pieni di gioia, cominciò a lodare Dio a gran voce per 
tutti i prodigi che avevano veduto, dicendo: 

«Benedetto colui che viene, il re, nel nome del Signore. 
Pace in cielo e gloria nel più alto dei cieli!». 

Alcuni farisei tra la folla gli dissero: «Maestro, rimprovera i tuoi 
discepoli». Ma egli rispose: «Io vi dico che, se questi taceranno, 
grideranno le pietre» 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  
PREGHIAMO 
Volgi lo sguardo, o Padre, su questa tua famiglia,  
per la quale il Signore nostro Gesù̀ Cristo 
non esitò a consegnarsi nelle mani dei malfattori  
e a subire il supplizio della croce.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli (dalla Liturgia). 
Preghiamo ora come Gesù ci ha insegnato 
Padre nostro che sei nei cieli,  
sia santificato il Tuo nome, venga il Tuo Regno,  
sia fatta la Tua volontà come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori  
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. Amen. 
BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
Mentre i genitori pongono la mano destra sul capo dei figli (o i coniugi l’un con l’altro) 

All’inizio della grande settimana dei cristiani, guarda, Signore, la tua 
famiglia sulla quale invochiamo il tuo aiuto: proteggila e custodiscila sempre, 
perché sostenuta dalla tua grazia viva nella concordia e testimoni nel mondo 
la tua gloria. Per Cristo nostro Signore. Amen. 


